
L’ APPARENZA INGANNA

C’ era una volta un lupo così buono 
che non faceva mai del male a 
nessuno, anzi, era generoso, 
affettuoso e gentile con tutti.



Il lupo abitava in una casetta nel bosco con una 
anziana signora che aiutava nel fare le 

faccende domestiche.

La sera il lupo si nascondeva sotto

il letto per non farsi scoprire dal 

marito della donna,il quale era un

abilissimo cacciatore



Un giorno mentre stava passeggiando nel bosco 

Trovò un paio di occhiali persi da un pastore che 
stava accompagnando il suo gregge al pascolo 
così glieli restituì felice.

Appena il pastore li indossò vide davanti a lui 
una figura spaventosa con…



• Zampe forzute, possenti e pelose

• La coda coperta di squame spinose

• Occhi di brace che brillano al buio

• Lunghi e affilati baffi d’ acciaio



Il pastore spaventato per le sue pecore scacciò il 
lupo a bastonate



Una notte il cacciatore sentì russare sotto il letto 
così scoprì il lupo e infuriato lo cacciò di casa.



Dopo qualche giorno, il cacciatore si perse nel 
bosco.

La signora, preoccupata, chiamò il lupo e lo 
mandò a cercare il marito.



Dopo ore di ricerca il lupo trovò il cacciatore 
disperso il quale non aveva  riconosciuto il 
lupetto buono che lui stesso aveva cacciato 
dalla casa, dove aveva imparato ad essere 

amorevole, generoso e gentile.



il lupo, SAPEVA BENE DOVE ABITAVA IL 
CACCIATORE… così travestito,  lo 

riaccompagnò a casa poi fuggì nel fitto bosco  
alla ricerca di un rifugio sicuro



Mentre  camminava nel bosco… era triste e 
abbattuto perché solo gli animali e la sua 

padrona sapevano che lui era buono



Arrivò in un tratto di bosco dove incontrò una 
bella lupa che gli disse  - Ho fame, laggiù c’è 
un gregge. Va a prendermi una pecora! Il cane 
sa che sei buono e ti lascerà passare

allora il lupo rispose - Io non mangio e non 
uccido nessuno! -

e la lupa continuò – che vale essere buono se 
tutti pensano che sei cattivo?                       

Non puoi essere buono con me?



Il lupo rispose – Se essere buono con te,  vuol 
dire uccidere altri animali, non sono 

d’accordo! –

Così la lupa affamata e arrabbiata se ne andò.



Poco dopo al lupo venne un’idea per far capire 
alle persone che lui era buono.

Chiese allora al suo amico cane se poteva 
aiutarlo con il gregge per difenderlo dai 

predatori.



Così pian piano le persone iniziarono a capire 
che lui era veramente buono.

Da quel momento la sua vita migliorò e 
finalmente fu apprezzato.



Il cacciatore intanto aveva scoperto chi era stato 
il suo salvatore così si era messo a cercare il 

lupo nel bosco. 

Trovato lo invitò a tornare in quella che ,da 
sempre, era stata la sua DOLCE  casa dove 

l’aspettava la sua AMATA nonnina.



• PROGETTO CONTINUITA’ 

• Attività a più mani preparata a computer dai 
bambini di 5^B


